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questa defi nizione 
ha ormai fatto il suo 
tempo; un alto con-
sesso internazionale 
di medici esperti del 
settore ha propo-
sto di defi nire que-
sta situazione quale 
“sindrome di veglia 
arelazionale”, che 
certamente rende 
molto meglio l’idea 
di dove la ricerca e la 
scienza sono arrivate. 
Ma in questo viaggio 
gli aspetti clinici e 
scientifi ci li vedremo 
da lontano; perciò 
preferirei chiamare 
la persone che in-
contreremo sempli-
cemente con i loro 
nomi, i nomi di nostri fratelli, 
sorelle, fi gli, fi glie, madri, pa-
dri, amici, amiche con i quali 
dobbiamo trovare un modo 
di comunicare e dobbiamo 
“semplicemente” condividere 
la nostra stessa esistenza. Eb-
bene, Luca, durante questo 
viaggio e lungo un cammino 
senza tempo e senza spazio, 
tu sentirai parlare e leggerai di 
un mondo ancora sconosciuto 
ed inesplorato, dove, proprio 
per questo, ciascuno può dire 
la sua in termini di etica, di 
scienza, di politica, di morale, 
di sociologia, di sanità, di eco-

nomia, addirittura di fede e di 
teologia. Prima di cominciare 
il cammino, devo allora dirti 
una cosa molto importante, 
senza forse la più importante 
che ci sia, una cosa senza la 
conoscenza della quale questo 
viaggio sarebbe ben poca cosa, 
perché sarebbe un viaggio 
senza avventura e soprattutto 
senza speranza. Voglio dun-
que dirti che il centro di ogni 
cosa, il centro di ogni verità, 
di ogni pensiero, il centro del-
la fede, il centro della ragione 
dell’uomo e della sua anima è 
la “vita” stessa dell’uomo. La 
vita, Luca, viene prima di tut-

Ciao Luca,
sono molto contento che tu 
abbia accettato di fare con me 
un viaggio che si preannuncia 
più forte delle nostre debo-
li forze. So bene però che tu, 
anche per esperienze perso-
nali che hanno inciso indele-
bilmente sulla tua vita, sei ben 
preparato e che il tuo zainetto, 
fi sico e soprattutto spirituale, 
contiene tutte le cose che ti 
servono.
Esploreremo insieme i confi -
ni della vita, percorreremo le 
più tortuose ed imprevedibili 
strade dell’anima, capiremo 
le ragioni della stessa anima, 
contempleremo il mistero 
della sofferenza e la magia 
della speranza, ci stupiremo 
dell’immensità dell’amore e 
dell’inestimabile valore degli 
affetti, faremo nostro il sacri-
fi cio di una vita a benefi cio ed 
aiuto di un’altra.
Ho conosciuto la meraviglio-
sa esuberanza della tua adole-
scenza, ti ho visto maturare, 
ho seguito la tua amicizia con 
mio fi glio Edoardo, ho letto 
nei tuoi occhi la tua incredula 
impotenza di fronte al “crac” 
che ha cambiato la vita del tuo 
amico, ho poi accompagnato 
il tuo cuore incenerito e la tua 
anima sperduta ma forte di 
fede, che sola ha potuto con-
fortarti quando il Signore ha 

chiamato al Cielo, giovanis-
sima, tua sorella Lavinia. Ho 
ammirato la tua forza nel non 
mollare e nell’aggrapparti ai 
valori che non tradiscono mai; 
ho esultato al tuo impegno, 
ho gioito ai tuoi amori, al tuo 
matrimonio, alla tua straordi-
naria maturazione. Abbiamo 
poi cominciato insieme l’av-
ventura di Vis Vitae, che non è 
un periodico di un’associazio-
ne, perché in essa è racchiusa 
proprio la “forza della vita”.
Allora seguimi in questo viag-
gio proprio con la “forza della 
vita” perché vedi, Luca, tu sei 
un giornalista e sai dunque 
bene che una notizia, per fare 
breccia nell’attenzione di un 
lettore, deve dare un messag-
gio che colpisce, o nella ragione 
o nei sentimenti o ancora nelle 
idee. Ecco, in questo viaggio 
non sarà così. Tu ti accosterai 
al mondo di familiari di per-
sone che per un improvviso 
danno cerebrale gravissimo si 
trovano in una situazione di 
attuale non consapevolezza di 
sé e dell’ambiente e di perdu-
rante estrema disabilità, che 
implica una loro impossibili-
tà, per un tempo non preven-
tivabile, di rapportarsi con il 
mondo circostante; molti de-
fi niscono ancora questa situa-
zione con il termine di “stato 
vegetativo”, ma francamente 
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E’ in distribuzione il libro “La Forza della Vita, quando è lo 
stato vegetativo ad aver paura”, di Luca Speziale, scritto in 
collaborazione con l’Associazione Risveglio Onlus ed edito da 
SEF - Società Editrice Fiorentina. Qui di seguito riportiamo la 
presentazione, che è all’interno del volume, scritta da Francesco 
Napolitano (Presidente dell’Associazione Risveglio onlus).
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2° GIORNATA NAZIONALE DEGLI 
STATI VEGETATIVI

Nel corso dall’incontro svoltasi il giorno 09 febbraio 2012 presso il 
Ministero della Salute, la Fondazione IRCCS Besta ha presentato i 
risultati del progetto Nazionale CCM “Funzionamento e disabilità 
negli Stati Vegetativo e di Minima Coscienza”, cui ha collaborato 
anche la Associazione Risveglio, assieme ad altre Associazioni.
Riportiamo di seguito alcuni dati dello studio.

to, viene prima della scienza, 
prima dell’etica, prima della 
religione, prima del pensiero, 
prima della politica. La vita, 
Luca, è un “prima” che ci è 
stato straordinariamente do-
nato. Tutto il resto, credimi, 
è in funzione di questo bene 
primario, tutto il resto vie-
ne dunque “dopo” e guai a 
pensare che esista qualcosa o 
qualche ragione che possa an-
tecedere la vita per coglierne 
il suo significato; ogni cosa, 
ogni pensiero, ogni ragione 
sono dell’uomo; la vita di ogni 
uomo, invece, è soprannatu-
rale e precede l’uomo stesso. 
Se non fosse così, vana sareb-
be ogni esistenza, vana sareb-
be ogni speranza, vana ogni 
fede, anche quella circoscritta 
all’uomo ed al suo pensiero. Ti 
prego, Luca, non dimenticarti 
“mai”, durante il viaggio, di 
questo che ti ho detto. D’altra 
parte sono più che certo che, 
tappa dopo tappa, tutto questo 
ti sarà svelato in un modo che 
ti apparirà sempre più com-
prensibile e più gioioso e tut-
to questo aiuterà anche te ad 
ammirare il valore dell’umiltà. 
E allora non tanto farai brec-
cia nell’attenzione del lettore, 
quanto lo inviterai a godere di 
un cammino di umile stupore 
e di speranza infinita.

Chi fosse interessato all’acqui-
sto del libro può anche con-
tattare direttamente la casa 
editrice: SEF – Società Editrice 
Fiorentina, sito: www.sefedi-
trice.it – tel. 055/5532924, e-
mai: info@sefeditrice.it – Or-
dini: ordini@sefeditrice.it


